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QUADRO SINOTTICO DELLE NORMATIVE ANTISISMICHE REGIONALI

Normativa antisismica prima del 2003

L’individuazione delle zone sismiche, in Italia, è avvenuta agli inizi del ‘900 
attraverso lo strumento del Regio Decreto, emanato a seguito dei terremoti 
distruttivi di Reggio Calabria e Messina del 28 dicembre 1908.

Dal 1927 le località colpite sono state distinte in due categorie, in relazione
al loro grado di sismicità ed alla loro costituzione geologica. 

La mappa sismica in Italia non era altro che la mappa dei territori colpiti dai 
forti terremoti avvenuti dopo il 1908, mentre tutti i territori colpiti prima di 
tale data  non erano classificati come sismici. 



Legge 2 Febbraio 1974, n. 64

Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 
zone sismiche

Legge 5 Novembre del 1971, n. 1086

Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 
normale e precompresso e a struttura metallica.



Nel 1974, attraverso la legge n. 64 si è stabilito il quadro di riferimento per le 
modalità di classificazione sismica del territorio nazionale,

Art. 1
Tipo di strutture e norme tecniche

In tutti i comuni della Repubblica le costruzioni sia pubbliche che private debbono essere realizzate in
osservanza delle norme tecniche riguardanti i vari elementi costruttivi che saranno fissate con successivi
decreti del Ministro per i lavori pubblici, di concerto con il Ministro per l’interno, sentito il Consiglio superiore
dei lavori pubblici, che si avvarrà anche della collaborazione del Consiglio nazionale delle ricerche. 
Tali decreti dovranno essere emanati entro un anno dalla entrata in vigore della presente legge.
Le norme tecniche di cui al comma precedente potranno essere successivamente modificate o
aggiornate con la medesima procedura ogni qualvolta occorra.

Dette norme tratteranno i seguenti argomenti:
a) criteri generali tecnico-costruttivi per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e
per il loro consolidamento;
b) carichi e sovraccarichi e loro combinazioni, anche in funzione del tipo e delle modalità costruttive e della
destinazione dell’opera; criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni;
c) indagini sui terreni e sulle rocce, stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, criteri generali e
precisazioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle opere di sostegno delle terre e
delle opere di fondazione;



d) criteri generali e precisazioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo di opere speciali, quali
ponti, dighe, serbatoi, tubazioni, torri, costruzioni prefabbricate in genere, acquedotti, fognature;

e) protezione delle costruzioni dagli incendi.
Qualora vengano usati sistemi costruttivi diversi da quelli in muratura o con ossatura portante in
cemento armato normale e precompresso, acciaio o sistemi combinati dei predetti materiali, per edifici con
quattro o più piani entro e fuori terra, la idoneità di tali sistemi deve essere comprovata da una dichiarazione
rilasciata dal presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme parere dello stesso Consiglio.

Queste due norme, la 64/74 e la 1086/71 sono rimaste in vigore in Sicilia
per quarant’anni, sino all’Agosto del 2016, quando la Regione Sicilia ha

recepito il DPR380/2001, attraverso la Legge 16/2016.



Art. 17 (Legge 2 Febbraio 1974, n. 64)

Denuncia dei lavori, presentazione ed esame dei progetti

Nelle zone sismiche di cui all’art. 3 della presente legge, chiunque intenda procedere a costruzioni,
riparazioni e sopraelevazioni, è tenuto a darne preavviso scritto, notificato a mezzo del messo comunale o
mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, contemporaneamente al sindaco ed all’ufficio tecnico
della Regione o all’ufficio del Genio civile secondo le competenze vigenti, indicando il proprio domicilio, il
nome e la residenza del progettista, del direttore dei lavori e dell’appaltatore.
Alla domanda deve essere unito il progetto, in doppio esemplare e debitamente firmato da un ingegnere,
architetto, geometra o perito edile iscritto nell’albo, nei limiti delle rispettive competenze, nonché dal direttore
dei lavori.
Il progetto deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni ed accompagnato da una
relazione tecnica, dal fascicolo dei calcoli delle strutture portanti, sia in fondazione che in elevazione, e dai
disegni dei particolari esecutivi delle strutture.
Al progetto deve inoltre essere allegata una relazione sulle fondazioni, nella quale dovranno illustrarsi i
criteri adottati nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli svolti nei riguardi del complesso
terreno-opera di fondazione.
La relazione sulla fondazione deve essere corredata da grafici o da documentazione, in quanto
necessari.
L’Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato non è tenuta all’osservanza delle disposizioni di cui ai
precedenti commi, sempreché non trattisi di manufatto per la cui realizzazione è richiesto il preventivo rilascio
della licenza edilizia.



Art. 18 (Legge 2 Febbraio 1974, n. 64)

Autorizzazione per l’inizio dei lavori

Fermo restando l’obbligo della licenza di costruzione prevista dalla vigente legge urbanistica, nelle
località sismiche, ad eccezione di quelle a bassa sismicità all’uopo indicate nei decreti di cui al secondo comma
del precedente art. 3, non si possono iniziare lavori senza preventiva autorizzazione scritta dell’Ufficio tecnico
della Regione e dell’Ufficio del Genio civile secondo le competenze vigenti.
Per i manufatti da realizzarsi da parte dell’Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato non è richiesta
l’autorizzazione di cui al precedente comma.
L’autorizzazione viene comunicata, subito dopo il rilascio, al Comune per i provvedimenti di sua
competenza.
Avverso il provvedimento relativo alla domanda di autorizzazione è ammesso ricorso al presidente della
giunta regionale o al provveditore regionale alle opere pubbliche, che decidono con provvedimento definitivo.
I lavori devono essere diretti da un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell’albo, nei
limiti delle rispettive competenze.



Questo articolo, stabilisce quindi che non è possibile iniziare i lavori senza 
aver ottenuto prima la necessaria Autorizzazione da parte dell’Ufficio del 
Genio Civile di competenza.

Questo per anni è stato un passaggio complicato perché spesso per ottenere 
l’Autorizzazione del Genio Civile passavano diversi mesi.

Per ovviare a questo inconveniente ed al fine di snellire le procedure fu 
introdotta nell’Art. 32 della Legge Regionale 7 del 19/05/2003 la possibilità di 
iniziare i lavori anche senza aver ottenuto la necessaria Autorizzazione, ferma 
restando la responsabilità del progettista delle opere Strutturali, del Direttore 
dei Lavori, dell’impresa e del Collaudatore.



Art. 32. (Legge Regionale 7 del 19/05/2003 )
Prevenzione rischio sismico

1. Al fine di snellire le procedure previste dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64, ai sensi dell'articolo
20 della legge 10 dicembre 1981, n. 741 non si rende necessaria l'autorizzazione all'inizio dei lavori
prevista ai sensi dell'articolo 18 della suddetta legge 2 febbraio 1974, n. 64.
2. Ferma restando la responsabilità del progettista, del direttore dei lavori, dell'impresa e del
collaudatore statico, qualora operante in corso d'opera, circa l'osservanza delle norme sismiche
adottate per la progettazione ed esecuzione dei lavori, questi possono essere comunque avviati,
dopo l'attestazione di avvenuta presentazione del progetto rilasciata dall'Ufficio del Genio civile, ai
sensi dell'articolo 17 della legge 2 febbraio 1974, n. 64, il quale deve comunicare all'impresa il
nominativo del responsabile o dei responsabili del procedimento relativo all'autorizzazione.
3. Ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 6 luglio 1990, n. 11, l'Ufficio del Genio civile deve
comunque completare l'istruttoria della richiesta di autorizzazione entro 60 giorni dall'istanza. In 
caso di richiesta di integrazioni di atti, che deve avvenire in un'unica soluzione, l'Ufficio deve
pronunciarsi entro 15 giorni dalla ricezione degli atti.
4. Fatta salva la responsabilità del funzionario dell'Ufficio designato quale responsabile
dell'istruttoria, l'autorizzazione si intende resa, in mancanza di motivato provvedimento di diniego,
secondo le procedure previste nel presente articolo.
5. Le varianti che nel corso dei lavori si dovessero introdurre alle opere previste nel progetto
originario seguono le medesime procedure dei progetti di cui ai commi 1, 2 e 3.
6. La certificazione prevista dall'articolo 28 della legge 2 febbraio 1974, n. 64 viene rilasciata dagli
uffici del Genio civile, sulla scorta delle certificazioni del direttore dei lavori e del collaudatore
statico responsabili dell'osservanza delle norme sismiche vigenti, entro 45 giorni dalla data del
ricevimento della richiesta; decorso tale termine la stessa si intende comunque resa.



Nel recepimento da parte della Regione Sicilia del D.P.R. 380 del 06/06/2001
attraverso la Legge Regionale 16/2016, veniva introdotto l’Articolo 16 con il 
quale al comma 1 si ribadiva la possibilità di applicare il succitato articolo 
32 della Legge Regionale 19/05/2003 n°7.

Art. 16. (Legge Regionale n.16 del 10/08/2016)

Recepimento con modifiche dell’articolo 94

1. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento
edilizio, nelle località sismiche, il richiedente può
applicare le procedure previste dall'articolo 32 della legge
regionale 19 maggio 2003, n.7.



Con sentenza della Corte costituzionale n. 232 del 26/09/2017 pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale-Corte costituzionale n. 46 del 15/11/2017 si dichiarava 
la illegittimità costituzionale dell’Art. 16 comma 1 della L.R. 16/2016.

A far data dal 16/11/2017 sino all’introduzione del Portale Regionale della 
Sicilia «PORTOS», nel Giugno del 2019, si è tornati a subordinare l’inizio dei 
lavori delle opera strutturali all’ottenimento dell’Autorizzazione da parte del 
Genio civile di competenza.

Oggi, grazie all’introduzione del Portale Regionale PORTOS, è possibile 
effettuare l’inizio lavori una volta depositato il progetto delle strutture, per 
tutti gli interventi da realizzare previo deposito, di cui all’allegato B del 
DDG n.189 del 23/04/2019 così come modificato dal DDG n.334 del 
19/05/2020



Art. 4 (Legge 5 Novembre 1971, n. 1086)

Denuncia dei lavori

Le opere di cui all'articolo 1 devono essere denunciate dal costruttore all'ufficio del genio civile, competente
per territorio, prima del loro inizio.
Nella denuncia devono essere indicati i nomi ed i recapiti del committente, del progettista delle strutture, del
direttore dei lavori e del costruttore.
Alla denuncia devono essere allegati:
− il progetto dell'opera in duplice copia, firmato dal progettista, dal quale risultino in modo chiaro ed
esauriente le calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto altro occorre
per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione sia nei riguardi della conoscenza delle condizioni di
sollecitazione;
− una relazione illustrativa in duplice copia firmata dal progettista e dal direttore dei lavori, dalla quale
risultino le caratteristiche, le qualità e le dosature dei materiali che verranno impiegati nella costruzione.
L'ufficio del genio civile restituirà al costruttore, all'atto stesso della presentazione, una copia del progetto e
della relazione con l'attestazione dell'avvenuto deposito.
Anche le varianti che nel corso dei lavori si volessero introdurre alle opere di cui all'articolo 1 previste nel
progetto originario, dovranno essere denunciate, prima di dare inizio alla loro esecuzione, all'ufficio del genio
civile nella forma e con gli allegati previsti nel presente articolo. 
Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle opere costruite per conto dello Stato o per conto
delle regioni, delle province e dei comuni, aventi un ufficio tecnico con a capo un Ingegnere.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N.380/2001

Art. 4 e 6 (Legge 5 Novembre 1971, n. 1086)  CONVERTITO    ART. 65 DPR 380/2001



Art. 65 (DPR 380/2001)

Denuncia dei lavori di realizzazione e relazione a struttura ultimata di opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica (legge n. 1086 del 1971, articoli 4 e 6)

1. Le opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, prima del loro inizio, ((devono 
essere denunciate dal costruttore allo sportello unico)), che provvede a trasmettere tale denuncia al competente ufficio tecnico 
regionale.

2. Nella denuncia devono essere indicati i nomi ed i recapiti del committente, del progettista delle strutture, del direttore dei lavori e 
del costruttore.

3. Alla denuncia devono essere allegati:
a) il progetto dell'opera in triplice copia, firmato dal progettista, dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente le calcolazioni
eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto altro occorre per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione 
sia nei riguardi della conoscenza delle condizioni di sollecitazione;
b) una relazione illustrativa in triplice copia firmata dal progettista e dal direttore dei lavori, dalla quale risultino le caratteristiche, le 
qualità e le dosature dei materiali che verranno impiegati nella costruzione.

4 ((Lo sportello unico restituisce al costruttore)), all'atto stesso della presentazione, una copia del progetto e della relazione con 
l'attestazione dell'avvenuto deposito.

5. Anche le varianti che nel corso dei lavori si intendano introdurre alle opere di cui al comma 1, previste nel progetto originario, 
devono essere denunciate, prima di dare inizio alla loro esecuzione, allo sportello unico nella forma e con gli allegati previsti nel 
presente articolo.



6. A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il direttore dei lavori deposita presso lo sportello unico una relazione, 
redatta in triplice copia, sull'adempimento degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3, esponendo:
a) i certificati delle prove sui materiali impiegati emessi da laboratori di cui all'articolo 59;
b) per le opere in conglomerato armato precompresso, ogni indicazione inerente alla tesatura dei cavi ed ai sistemi di messa in 
coazione;
c) l'esito delle eventuali prove di carico, allegando le copie dei relativi verbali firmate per copia conforme.

7. Lo sportello unico restituisce al direttore dei lavori, all'atto stesso della presentazione, una copia della relazione di cui al comma 6 
con l'attestazione dell'avvenuto deposito, e provvede a trasmettere una copia di tale relazione al competente ufficio tecnico
regionale.
8. Il direttore dei lavori consegna al collaudatore la relazione, unitamente alla restante documentazione di cui al comma 6.

VIENE INTRODOTTO “ LO SPORTELLO UNICO EDILIZIA (SUE) ”
PRESSO GLI UFFICI TECNICI DEI COMUNI.
IL CONCETTO CHE VIENE INTRODOTTO E’ CHE L’UNICO INTERLOCUTORE 
DIVENTA IL SUE. 
LA PRATICA VA TRASMESSA AL SUE E SARA’ QUEST’ULTIMO A TRASMETTERE 
TUTTA LA DOCUMENTAZIONE AI VARI ENTI PER L’OTTENIMENTO DI TUTTE LE 
AUTORIZZAZIONI NECESSARIE.



Art. 66 
Documenti in cantiere (legge n. 1086 del 1971, art. 5)

1. Nei cantieri, dal giorno di inizio delle opere, di cui all'articolo 53, comma 1, a quello di ultimazione dei lavori, devono essere 
conservati gli atti indicati all'articolo 65, commi 3 e 4, datati e firmati anche dal costruttore e dal direttore dei lavori, nonché un 
apposito giornale dei lavori. 

2. Della conservazione e regolare tenuta di tali documenti è responsabile il direttore dei lavori. Il direttore dei lavori è anche tenuto
a vistare periodicamente, ed in particolare nelle fasi più importanti dell'esecuzione, il giornale dei lavori.



Art. 67 
(L, comma 1, 2, 4 e 8; R, i commi 3, 5, 6 e 7) 

Collaudo statico (legge 5 novembre 1971, n. 1086, articoli 7 e 8)

1. Tutte le costruzioni di cui all'articolo 53, comma 1, la cui sicurezza possa comunque interessare la pubblica incolumità devono 
essere sottoposte a collaudo statico.
2. Il collaudo deve essere eseguito da un ingegnere o da un architetto, iscritto all'albo da almeno dieci anni, che non sia intervenuto 
in alcun modo nella progettazione, direzione, esecuzione dell'opera.
3. Contestualmente alla denuncia prevista dall'articolo 65, il direttore dei lavori è tenuto a presentare presso lo sportello unico l'atto 
di nomina del collaudatore scelto dal committente e la contestuale dichiarazione di accettazione dell'incarico, corredati da 
certificazione attestante le condizioni di cui al comma 2.
4. Quando non esiste il committente ed il costruttore esegue in proprio, è fatto obbligo al costruttore di chiedere, anteriormente alla 
presentazione della denuncia di inizio dei lavori, all'ordine provinciale degli ingegneri o a quello degli architetti, la designazione di una 
terna di nominativi fra i quali sceglie il collaudatore.
5. Completata la struttura con la copertura dell'edificio, il direttore dei lavori ne dà comunicazione allo sportello unico e al 
collaudatore che ha 60 giorni di tempo per effettuare il collaudo.
6. In corso d'opera possono essere eseguiti collaudi parziali motivati da difficoltà tecniche e da complessità esecutive dell'opera, fatto 
salvo quanto previsto da specifiche disposizioni.
7. Il collaudatore redige, sotto la propria responsabilità, il certificato di collaudo in tre copie che invia al competente ufficio tecnico 
regionale e al committente, dandone contestuale comunicazione allo sportello unico.
8. Per il rilascio di licenza d'uso o di agibilità, se prescritte, occorre presentare all'amministrazione comunale una copia del certificato 
di collaudo.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N.380/2001

Art. 17 e 19  (Legge 02 Febbraio 1974, n. 64)  CONVERTITO    ART. 93  DPR 380/2001

Art. 18  (Legge 02 Febbraio 1974, n. 64)  CONVERTITO    ART. 94 DPR 380/2001



Art. 93 
Denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche (legge n. 64 del 1974, articoli 17 e 19)

1. Nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, chiunque intenda procedere a costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni, è tenuto a darne 
preavviso scritto allo sportello unico, che provvede a trasmetterne copia al competente ufficio tecnico della regione, indicando il 
proprio domicilio, il nome e la residenza del progettista, del direttore dei lavori e dell'appaltatore.

2. Alla domanda deve essere allegato il progetto, in doppio esemplare e debitamente firmato da un ingegnere, architetto, geometra o 
perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle rispettive competenze, nonché dal direttore dei lavori.

3. Il contenuto minimo del progetto è determinato dal competente ufficio tecnico della regione. In ogni caso il progetto deve essere 
esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni ed accompagnato da una
relazione tecnica, dal fascicolo dei calcoli delle strutture portanti, sia in fondazione sia in elevazione, e dai disegni dei particolari 
esecutivi delle strutture.

4. Al progetto deve inoltre essere allegata una relazione sulla fondazione, nella quale devono essere illustrati i criteri seguiti nella 
scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli svolti nei riguardi del complesso terreno-opera di fondazione.

5. La relazione sulla fondazione deve essere corredata da grafici o da documentazioni, in quanto necessari.

6. In ogni comune deve essere tenuto un registro delle denunzie dei lavori di cui al presente articolo.

7. Il registro deve essere esibito, costantemente aggiornato, a semplice richiesta, ai funzionari, ufficiali ed agenti indicati nell'articolo 
103.



Art. 94
Autorizzazione per l'inizio dei lavori (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 18)

1. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a bassa 
sismicità all'uopo indicate nei decreti di cui all'articolo 83, non si possono iniziare lavori senza preventiva autorizzazione scritta 
del competente ufficio tecnico della regione.

2. L'autorizzazione è rilasciata entro sessanta giorni dalla richiesta e viene comunicata al comune, subito dopo il rilascio, per i 
provvedimenti di sua competenza.

3. Avverso il provvedimento relativo alla domanda di autorizzazione, o nei confronti del mancato rilascio entro il termine di cui al 
comma 2, è ammesso ricorso al presidente della giunta regionale che decide con provvedimento definitivo.

4. I lavori devono essere diretti da un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle rispettive 
competenze.



LA LEGGE 55/2019 (SBLOCCA CANTIERI) HA INTRODOTTO ALCUNE SEMPLIFICAZIONI 
PER INTERVENTI ANTISISMICI DI MINORE O TRASCURABILE RILEVANZA, NONCHÈ PER 
LE VARIANTI, RINVIANDO AD APPOSITE LINEE GUIDA DI DETTAGLIO.



Art. 94-bis (Disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche)
(articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, legge n. 55 del 2019)

1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui a capi I, II e IV della parte seconda del presente testo unico, sono considerati, nel 
rispetto di quanto previsto agli articoli 52 e 83:

a) interventi "rilevanti" nei riguardi della pubblica incolumità:
(lettera così modificata dall'art. 9-quater delle legge n. 156 del 2019)

1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche ad alta sismicità (Zona 1) e a 
media sismicità (Zona 2, limitatamente a valori di accelerazione ag compresi fra 0,20g e 0,25g);

2) le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o che per la loro particolare complessità strutturale richiedano più 
articolate calcolazioni e verifiche, situate nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4);

3) gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici 
assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso, situati nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a 
bassa sismicità (zone 3 e 4);

b) interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità:
(lettera così modificata dall'art. 9-quater delle legge n. 156 del 2019)



1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche a media sismicità (zona 2, 
limitatamente a valori di ag compresi fra 0,15 g e 0,20 g) e zona 3);
2) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esistenti, compresi gli edifici e le opere infrastrutturali di cui alla lettera a), 
numero 3);
3) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), n. 2);
3-bis) le nuove costruzioni appartenenti alla classe di costruzioni con presenza solo occasionale di persone e edifici agricoli di cui al 
punto 2.4.2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018;

c) interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità:

1) gli interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d'uso, non costituiscono pericolo per la pubblica
incolumità.

2. Per i medesimi fini del comma 1, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con la Conferenza Unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, definisce, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,  le linee guida per l'individuazione, dal punto di vista strutturale, degli 
interventi di cui al medesimo comma 1, nonché delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui 
all'articolo 93. Nelle more dell'emanazione delle linee guida, le regioni possono confermare le disposizioni vigenti. Le elencazioni 
riconducibili alle categorie di interventi di minore rilevanza o privi di rilevanza, già adottate dalle regioni, possono rientrare nelle 
medesime categorie di interventi di cui al comma 1, lettere b) e c). A seguito dell'emanazione delle linee guida, le regioni adottano 
specifiche elencazioni di adeguamento alle stesse.

3. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, non si possono iniziare lavori relativi ad interventi “rilevanti”, di 
cui al comma 1, lettera a), senza preventiva autorizzazione del competente ufficio tecnico della regione, in conformità all'articolo 94.



4. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, e in deroga a quanto previsto all'articolo 94, comma 1, le 
disposizioni di cui al comma 3 non si applicano per lavori relativi ad interventi di "minore rilevanza" o "privi di rilevanza" di cui al 
comma 1, lettera b) o lettera c).

5. Per gli stessi interventi, non soggetti ad autorizzazione preventiva, le regioni possono istituire controlli anche con modalità a 
campione.

6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, del presente testo unico.

DISTINGUENDO ITER SEMPLIFICATI E PIU’ VELOCI PER GLI INTERVENTI DI MINORE 
RILEVANZA E PRIVI DI RILEVANZA (DI CUI ALLE LETTERE b e c)

CON IL DDG N.8/2020 DEL DIPARTIMENTO REGIONALE TECNCO E’ STATO RECEPITO IL 
SUDDETTO ARTICOLO CON ALLEGATI GLI ELENCHI DELLE OPERE CHE FANNO PARTE 
DELLE TRE CLASSI.



CLASSIFICAZIONE SISMICA



PER RIDURRE GLI EFFETTI DEL TERREMOTO, L’AZIONE DELLO STATO SI È CONCENTRATA 
SULLA CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO, IN BASE ALL’INTENSITÀ E FREQUENZA DEI 
TERREMOTI DEL PASSATO, E SULL’APPLICAZIONE DI SPECIALI NORME PER LE 
COSTRUZIONI NELLE ZONE CLASSIFICATE SISMICHE.

SINO AL 2003 IL TERRITORIO NAZIONALE ERA CLASSIFICATO IN TRE CATEGORIE 
SISMICHE A DIVERSA SEVERITÀ. 

NEL 2003 SONO STATI EMANATI I CRITERI DI NUOVA CLASSIFICAZIONE SISMICA DEL 
TERRITORIO NAZIONALE, BASATI SUGLI STUDI E LE ELABORAZIONI PIÙ RECENTI 
RELATIVE ALLA PERICOLOSITÀ SISMICA DEL TERRITORIO, OSSIA SULL’ANALISI DELLA 
PROBABILITÀ CHE IL TERRITORIO VENGA INTERESSATO IN UN CERTO INTERVALLO DI 
TEMPO (GENERALMENTE 50 ANNI) DA UN EVENTO CHE SUPERI UNA DETERMINATA 
SOGLIA DI INTENSITÀ O MAGNITUDO.



IL PROVVEDIMENTO DETTA I PRINCIPI GENERALI SULLA BASE DEI QUALI LE REGIONI, A 
CUI LO STATO HA DELEGATO L’ADOZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE SISMICA DEL 
TERRITORIO, HANNO COMPILATO L’ELENCO DEI COMUNI CON LA RELATIVA 
ATTRIBUZIONE AD UNA DELLE QUATTRO ZONE, A PERICOLOSITÀ DECRESCENTE, NELLE 
QUALI È STATO RICLASSIFICATO IL TERRITORIO NAZIONALE

Zona 1 - E’ la zona più pericolosa. La 

probabilità che capiti un forte terremoto è 

alta

Zona 2 - In questa zona forti terremoti sono 

possibili

Zona 3 - In questa zona i forti terremoti sono 

meno probabili rispetto alla zona 1 e 2

Zona 4 - E’ la zona meno pericolosa: la 

probabilità che capiti un terremoto è molto 

bassa



DI FATTO, SPARISCE IL TERRITORIO “NON CLASSIFICATO”, E VIENE INTRODOTTA LA 
ZONA 4. 

CON L’ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
N. 3519 DEL 28 APRILE 2006.

IL NUOVO STUDIO DI PERICOLOSITÀ, ALLEGATO ALL’OPCM N. 3519, HA FORNITO ALLE 
REGIONI UNO STRUMENTO AGGIORNATO PER LA CLASSIFICAZIONE DEL PROPRIO 
TERRITORIO, INTRODUCENDO DEGLI INTERVALLI DI ACCELERAZIONE (AG), CON 
PROBABILITÀ DI SUPERAMENTO PARI AL 10% IN 50 ANNI, DA ATTRIBUIRE ALLE 4 ZONE 
SISMICHE.



SUDDIVISIONE DELLE ZONE SISMICHE IN RELAZIONE ALL’ACCELERAZIONE DI PICCO SU 
TERRENO RIGIDO (OPCM 3519/06)

Zona 
sismica 

Accelerazione 
con 
probabilità di 
superamento 
pari al 10% in 
50 anni (ag) 

1 ag >0.25 

2 0.15 <ag≤ 0.25 

3 0.05 <ag≤ 0.15 

4 ag ≤ 0.05 
 



GRAZIE PER L’ ATTENZIONE


